
2  

PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICA ED ECONOMICA 
 
 

1 PRESCRIZIONI GENERALI 
 

 

1.1 Prescrizioni normative 

 

Il Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica (in seguito denominato Progetto di FTE) svilupperà la soluzione 

individuata quale migliore tra quelle analizzate dal Documento di Fattibilità delle Alternative Progettuali e verrà 

redatto, a titolo esemplificativo e non esaustivo, ai sensi delle seguenti normative: 

 

- D.Lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii 

- D.L.vo n° 81 del 9 aprile 2008 

- D.Lgs. 30 aprile 1992, n.285 e s.m.i.: “Nuovo Codice della Strada” 

- D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495 e s.m.i.: “Regolamento di esecuzione e di attuazione del Codice della Strada” 

- D.M. 5 novembre 2001, n.6792 e s.m.i.: “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle strade” 

- D.M. 18 febbraio 1992, n.223: “Regolamento recante istruzioni tecniche per la progettazione, l’omologazione e 

l’impiego delle barriere stradali di sicurezza”, così come aggiornato dal D.M. 21 giugno 2004: “Aggiornamento delle 

istruzioni tecniche per la progettazione, l’omologazione e l’impiego delle barriere stradali di sicurezza” 

- D.M. 19 aprile 2006: “Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle intersezioni stradali”, pubblicato sulla 

G.U. n.170 del 24.07.06 

- D.Lgs. 15 marzo 2011 n. 35: “Attuazione della Direttiva 2008/96/CE sulla gestione della sicurezza delle infrastrutture” 

- Norme tecniche per le costruzioni vigenti 

- D.Lgs n.152/2006 e ss.mm.ii. norme in materia ambientale 

- D.G.R. Lombardia 27/9/2006, n.8/3219 - Elementi tecnici puntuali inerenti ai criteri per la determinazione delle 

caratteristiche funzionali e geometriche per la costruzione dei nuovi tronchi viari e per l'ammodernamento ed il 

potenziamento dei tronchi viari esistenti ex art.4, r.r. 24 aprile 2006, n. 7 

- r.r. Regione Lombardia 23 novembre 2017, n. 7 «Regolamento recante criteri e metodi per il rispetto del principio 

dell’invarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell’articolo 58 bis della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge 

per il governo del territorio). 

- Decreto ministeriale 1 gennaio 2017, n. 560 e s.m..i - Modalità e tempi di progressiva introduzione dei metodi e degli 

strumenti elettronici di modellazione per l’edilizia e le infrastrutture 

 

Gli elaborati del Progetto di FTE dovranno ottenere tutti i pareri delle Amministrazioni ed Enti interessati. Le 

eventuali modifiche richieste in sede di approvazione del progetto saranno a carico dell’aggiudicatario. 

 

 

 

1.2 Prescrizioni sulle caratteristiche delle tavole e dei testi 

 

 

Gli elaborati grafici del progetto preliminare dovranno normalmente essere prodotti su tavole di formato A0 o 

minori, nonché redatti e resi disponibili tramite software comuni e standardizzati. 

 

In particolare i formati dei file consegnati dovranno essere compatibili con i seguenti software: 

- AUTOCAD ver. 2010 o successiva, per la grafica 2D e 3D; 

- MS-WORD per Windows vers. 2010 o successiva per la redazione dei testi; 

- MS-EXCEL per Windows vers. 201 o successiva per il calcolo e la redazione di tabelle e/o grafici. 

- PRIMUS ver. Unico o successiva, per gli elaborati di stima e contabili. 

 

I programmi utilizzati per i calcoli e per la redazione dei documenti informatici dovranno essere validati; inoltre  i 

risultati delle prove di validazione dovranno essere resi disponibili su richiesta del personale della Provincia. 
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Gli elaborati grafici progettuali dovranno essere redatti in modo tale da consentirne la riduzione in formato A3 senza 

che la loro leggibilità venga alterata. A tale proposito l’aggiudicatario dovrà presentare proposte e redigere 

brochure in formato A3 per la presentazione del progetto. 

Ogni relazione redatta con MS-WORD o con MS-EXCEL dovrà essere contenuta in un unico file (o su più files, se di 

dimensioni eccessive). Tutti i grafici, disegni, figure, tabelle, tabulati, allegati, testi, fotografie presenti nel 

documento cartaceo dovranno essere altresì inseriti all’interno dello stesso file della relazione senza l’utilizzo di 

collegamenti o riferimenti su altri files. 

Le relazioni di cui sopra e la brochure di presentazione dovranno essere altresì forniti in formato compatibile con 

Acrobat Reader DC o successivo. 

L’elenco degli elaborati richiesti ed il loro contenuto è indicativo e non esaustivo. L’aggiudicatario potrà proporre 

qualunque integrazione e miglioramento a quanto descritto nelle presenti prescrizioni, previa approvazione da 

parte della stazione appaltante 

La Provincia rimarrà esclusiva proprietaria degli elaborati e dei contenuti prodotti dall’aggiudicatario. 

 

 

Il Decreto 560/2017 introduce l'obbligo di adottare progressivamente, in relazione all'importo di progetto, una nuova 

modalità di redazione degli elaborati progettuali secondo i dettami UNI 11337-2018. 

 

La nuova metodologia consiste nello sviluppo del progetto con la tecnologia BIM (Building Information Modeling). Il 

Building Information Modeling (in italiano: Modellizzazione delle Informazioni di Costruzione) indica un metodo per 

l'ottimizzazione della pianificazione, realizzazione e gestione di costruzioni tramite aiuto di un software. Tramite esso 

tutti i dati rilevanti di una costruzione possono essere raccolti, combinati e collegati digitalmente. La costruzione virtuale 

è visualizzabile inoltre come un modello geometrico tridimensionale. Il progetto di FTE dovrà essere redatto in 

conformità al Capitolato Informativo, redatto dalla stazione appaltante, che disciplina le modalità di redazione e 

sviluppo degli elaborati progettuali, nonché modalità e tempistica delle consegne intermedie e finale del materiale 

progettuale. 

 

 

Gli elaborati progettuali dovranno essere cartigliati e codificati secondo gli schemi metodologici che verranno messi a 

disposizione dalla stazione appaltante. 

 

 

 

2 PRESCRIZIONI SUI RILIEVI E SULLE INDAGINI 
 
 

2.1 Rilievi aerofotogrammetrici e celerimetrici 

 

Il progetto dovrà essere redatto sulla cartografia aerofotogrammetrica in scala 1:5.000 e 1:1.000 che sarà resa 

disponibile dalla Provincia. L’esecuzione di eventuali rilievi topografici integrativi puntuali, qualora necessari, sono 

a carico dell’aggiudicatario. 

 

Nel caso di utilizzo delle opere d’arte esistenti e/o del sedime esistente in favore della nuova strada, sarà 

onere dell’Aggiudicatario effettuare rilievi finalizzati ad ottenere quanto segue: 

 Ricostruzione dell’andamento plano-altimetrico del tracciato esistente (anche in galleria), basato sulla 

cartografia di progetto; 

 Ricostruzione delle sezioni tipo delle strade e delle porzioni di infrastruttura di cui si prevede il 

reimpiego; 

 Ricostruzione delle principali dimensioni delle carpenterie delle opere, secondo quanto previsto nel 

capitolo “Analisi delle opere d’arte esistenti”; 

 Rilievo di dettaglio dei punti di attacco/stacco da infrastrutture e strutture esistenti; 

 Rilievo di dettaglio dei punti di passaggio in adiacenza a infrastrutture e strutture esistenti. 
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2.2 Indagini geognostiche 

 

La Provincia, sulla scorta delle indicazioni ricevute dalla società incaricata della stesura delle relazioni geologiche e 

geotecniche, affida direttamente l’incarico per l’esecuzione delle indagini, delle prove in situ e delle prove di laboratorio. 

I risultati della campagna di indagini saranno messi a disposizione dell’aggiudicatario al fine dello sviluppo dell’attività  

 

 

 

2.3 Analisi delle opere d’arte esistenti 

 

L’analisi delle opere esistenti dovrà essere eseguita per le opere d’arte disposte lungo il tracciato di progetto. 

 

L’analisi si articolerà su una campagna di indagini documentali, strumentali e di rilievi, nonché sulla valutazione 

delle strategie di intervento finalizzate al recupero dell’opera nel contesto del tracciato di progetto. 

 

L’analisi consisterà generalmente in: 

A. sopralluoghi, rilevamenti fotografici; rilievi geometrici speditivi (ad esempio: il rilievo delle dimensioni della 

piattaforma stradale; le luci delle travate; le altezze delle pile, la carpenteria dell’intradosso della volta e dei 

piedritti delle gallerie, ecc.), indagini preliminari non distruttive sui materiali; 

B. analisi e valutazione preliminare delle possibili strategie di inserimento dell’opera all’interno dell’infrastruttura 

in progetto; 

C. ricerca della documentazione  di progetto, di contabilità in fase di costruzione, di collaudo o “as built” inerente 

la costruzione, l’ispezione (dati storici, rilevamenti periodici, indagini già eseguite, ecc. …), la manutenzione 

ordinaria e straordinaria, nonché il restauro, la ristrutturazione e l’adeguamento delle opere in esame; gli 

elaborati trovati saranno riprodotti e allegati al progetto; 

D. rilievi geometrici speditivi e topografici dei principali elementi costruttivi delle opere, con restituzione sulla 

cartografia di progetto; 

E. redazione del piano e del cronoprogramma delle indagini strumentali; 

F. esecuzione della campagna di indagini strumentali sulle opere; 

G. restituzione ed interpretazione tecnica dei risultati delle indagini strumentali; 

H. valutazione definitiva della strategia di adeguamento dell’opera. 

 

Le indagini storico-documentali ed i rilievi geometrici speditivi interesseranno tutte le opere d’arte esistenti 

(anche le opere minori) inserite nel tracciato di progetto. 

I rilievi geometrici e topografici interesseranno solo le opere d’arte esistenti maggiori: ponti, viadotti e gallerie 

(naturali ed artificiali). 

Le indagini strumentali interesseranno solo le opere d’arte maggiori esistenti: ponti, viadotti. 

Per le opere di attraversamento del corpo stradale saranno misurate le dimensioni nette interne. 

 

Le indagini strumentali saranno programmate e pianificate sulla base delle risultanze avute dalla ricerca 

documentale e dei rilievi geometrici. 

Lo scopo delle indagini strumentali è quello di verificare lo stato di consistenza e l’ammaloramento dei materiali. 

Le indagini strumentali sulle opere dovranno interessare la soletta, l’impalcato, la sottostruttura e le fondazioni. 

Il piano ed il cronoprogramma delle indagini strumentali dovranno contenere, oltre alla quantificazione delle singole 

lavorazioni previste, una descrizione delle problematiche che si vogliono investigare; è facoltà dell’Aggiudicatario 

proporre una suddivisione delle attività di indagine e delle prove in fasi temporali in modo da ottenere una migliore 

definizione delle stesse finalizzata agli sviluppi progettuali. 

Ne consegue che il programma delle indagini strumentali dovrà essere aggiornato/integrato via via che vengono 

acquisiti i risultati delle prove in corso. 

Ciascuna fase dovrà essere preventivamente concordata ed approvata dalla Provincia, pur permanendo a carico 

dell’Aggiudicatario ogni onere e magistero per la corretta e completa esecuzione di ogni singola attività. 

 

Sono oneri a carico dell’Aggiudicatario: 

 scelta delle imprese incaricate delle indagini strumentali sulle strutture in modo da garantire un elevato livello 

di professionalità ed organizzazione interna; 

 predisposizione di un Programma delle indagini strumentali sulle strutture congruente con il cronoprogramma 


